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l Quel, chu han cODslatato qdesti potin. tura triplicate per guisa, che da duecento

SOTTOMET.TER8I, ODIMli'TT·ER,I)'I ? . pballlrJtdri(e))r)opOd, el.I.1I Rlvolusione ìtallon è vero sou snliten seicento milioni all'anno ;
J1J cifra spaveutevolo ed enorme, per pagar le

I Nessuno al certo può rivoeare in dubbio, quali si spreme Ili contribuenti l'ultima. Iche l'adesione dell' Italilt nllat.riplice al- stilla di sangue, pur di sembrare uniti ad
Quando l'onorevelo Crispi tenne il, s!lolean~a è st~ta, la ;l'OVin~1 ,economir.a della Austria,ed a Lamagna, che in realtà di

di~corso a E'irenze, quando tra gli. SCllllll-j nostra p~tr~a, Infeh~e. elu,non s~,che la noi si calgono· beo poco, ma che ci eostrin­
lantidoppieri ed i vini spumanti fece !par~e prlOclpale delllostnsbocc111 commer: ~ono, sol per darci qualche fuggevole SOl'­
udire il suo verbanel centro della gentile 1 ()1Il1t ,era fa FI'ancla, e che questa,porta' SI riso, e teuerci in armi parati, esaurendosi
Toscana, fu detto,cheogH proponeasi il Ò chltlsa~ ... .. . . . . \ cosl'·)e ultime r'isorse dei nostri commerci,
fine di trarre alla sua parto quei mo~er\lli .Ohi non con,oBce" che il tentativ~tatto . delle uostre terre,
i quali non son pochi in quelle rcgioui, dal qoyetno di apm'o !tlt\:ove

i
sbOCCIC9,Ol- Un uomo di Stato della Rivoluzione

Se egli avesse raggiunto l' intento"noi l~ercHl;[I, o .non Il pnnt? l'lUSClto,o~ anche. fl'anéoso; dIII nulla in breve tempo a
non .. Sll.pnial.\l.o. anZ.i.·· abb.ia.mo fOl'U ragioni .rmscendo,ò..s.ttlto .. 1l1J rl!llIJdw pv.gg.Wl'O .'i!13.1 grande 1I1te~zasalitol rjpetea' in Francia
per llubftarlle: Ma mentreogli' si è inge. mald Son desse cose rl,Sllpute, ~onov~lllà. al Presidente dells Repubblica la frase
gnato di reclutare amièi in IIU punto, ecco entrate ormai nell,e ~oscUlDza. dltntt!,' orilll~stii. famosll: o sottomettersi, o di­
che in un altro .punto antichi correligio- sa?ebbe vano conslgllo .dl msìatere neltar- mettersi, Nei passati giorni a Torino l' ono
nariisi ribellano e fauno il viso all'armi. ~o.tne,nto, Ma se.è vana .su ta1oargomenlo Corte teee rlsncnsre all' indirizzo del Crispi
ILPiemont'e, la culla •della Rfvofuzìdne, l l~sls,lonz~ è opportnnocrl anche. ne,ces- la I.lledesima perent(Jrill ora~ione: Sotto,
assuineriLUl1etto~I,Presidénte del Onusi- sal'l~ far,rtsu,lt~t'e la differenza d~\le ,~lfre, mettetevi o dimettetevi

" glio un .ostileatteggiatnonto, e uomini ,DlOan~1 al pIÙ e.dal meno, dl~anzl, al:' .Chi è oggi onesto italiano, che osi di-
autorevoli nelle,sfere settarie per. lunghi l'aumento ed, al . nbassot fa. eoscreuza di chiara l'si [lllrtigiano della poli,tica mini-
ed a.ntichi servigi prestati all'odierno ita- ogl1l onesto cittadlllo, non potrà non emel- steriale? Solo I gaudeuti del gIOrno, solo
lieorivolgimentoJevanforte la voco, ' tere un fremito d'indignazione. . i ben pasciuti dalla .greppia, posson, tra­
sfolgorando gli or~ori dellapomic~l, mi~i.: .Sta infatti" èd è impossibilo negllrlo ,e . dal)do la, loro co~clen~a, ,inneggiare a~
steriale e i danni e l'onte cheall mfehce neppure attenuarlo, che III presente III unII polttlca traditrice., antICattolICa, antl-
Italia ~ssa ha accumulato.' E noi senzadi- nest.ro movimonto cOUlmerciare li sceinato l taliaua,. .
lungllrci, fltrem menziono soltanto, tra i di mezm miliardo, ed Ò· Sllemato appunto . ~.,.~--~---

. diversi, di due, flllllosi nei fasti dell'lIntica pl'r la politica ministoriale" e per l'ade- 1 Sommi Pontofici Loono Xo Loono XIII
destra il Tegae ed il Corte, '. sione a ql~e!l'allea~za effimera,. e nociva . • E LA BUONA STAMPA .

Il primo vecchio soldato delle lotte par- l fil supremi lutereSSI de\llt patna ..C9Illune, _
laméntari fllce testèuna schiacciante re- 'l' E la,perdita non è soltanto nel campo .' , ,
quisitoria contro il Crispi ed il suosistema commerciale; un danno grandissimo, IIU l , h~~, stampa è· osse.r~1 b~n.e Il ftaf(lO'
di Governo 1:1 tra Je altre cosa esso fa il r.ibasso disastroso si è verificato puranco le !Il1~S - Ul1~ ..IS I u~lOne ca o I~a:
seguente rilievo: sul terreno dell'agricoltltra; Paripasso allaUucatt,olw? ~e fu J JlJV1!otore"1 cattolI~1

« Do o l'ultimo rap orto della Corte dei crisi ~omlllerciale s! il llisvolta I~ criSi.! f~rono I Ilrlllll. a stall~par hbrl ,t~nto I~
t , PI· . 'IP p, . '600 agraria la. <Iualo. di UU. u..ual reddIto ha.·· Europa come m Amenca. I cattohcl stam

."CO~I·I" eEsp~sllml.tbl~lrl shupel~ltI~ol' l'pri~llto"i1 nostro 'paese, Qual sia la condi,.· .pÌl~on,o .ilprimo giòrnale quotidiano, Sul
«mll0m, ...•)mpOSsl l e c e . alli possa , , . ., ." .,..' ' •.. pnnClplO )0 stampare fn promosso dalla
41 s~pportai'e nn peso ;aimile, più, pesante .zlOne'~el':I)r~pr16~al'll,",q\le§tv~I.t!.c.~JP\tl ~, ,;.ahl.e~a,~1l ,dai cattolici. Diecisette.anni
<\ di quello dell'Austm" e relatl.vamente, conto ,.e l, pIccoli P~?prIotall1 va~ cerrfolì: prima delia rivolta di Lutero più·.drdue­
« di qnello della Francia, che· spende per dendosl COI; p~oIe~arll, .mentre I gr0ndl cento città dell'Europa afevano lè loro
«Jagueim e per la marina 11 24 per 010 possessori dl fondJ, so ancor reggonsl. a stam l'i Ad un C ncilid Jj . Ch'
" delle sue entrate meutre lloi spendiamo stento,'pure han dovuto, p~r leffetto dell,e il Pfl~a 1eonb X d~hiarg ess:re

a
invedt:~

« il 50 per 010,» Ihllll~l1lt.erell,d~t~, gravar.e I ,ero possedl- l' t,' . I l' d' D' ,
.. ' 'lnontl di debiti Ipotocam sm quali corre· ,l; s ampa per. a g orllt I lO, per la

E l'on. Dorte,'il .quale è per gIUnta quasi sempro nn fort~' interesse. I , propaga7.ione dell~ nostra santa fede e
generale esel\lltore, t~nne aucor esso un ., ' , I progresso dolla SClel\~a. »
discorSo; non come senatore o genorale, ,TnttosomlUato aflllnqu~,. l Itaha., VI.OH . Éceo adesso un bl'llno della lettera.
ma come. contribuente, p:lvatl\ ~I preeente, dell mgen,tereddlte scl'Ìtta testil da Leone XiII alhl; Società

]] tra le altr~ cose constatò "l'avvili- di U!! miliardo oglll !tnn.o: ed 1\ ,I!lanc~to Sau Paolo: Non ò chi non vede· quale
« mento dell' agricoH,urB, i contadini, eh~ redd:to e J~ c~escJ~te ta,se,e I., !uesola: rovillil arret:bino ai, ~uouì costumi" li
«fuggono dai loro campi pc.r le gl'l1.nd~ bllit~ degli. es,lttol~ S?O tutte deliZie, pe, qUllnt? .dà.nno al}.a religIOne ed. all'ordlUe
«città », e fece esservar~ che l!!entre ?ggl regrlUe, delle quah s wtesse, la .e?ro~a dI pll~bllCO, cose dJ tal, natuTa. tllr~el~ente
fa mestieri della Iib,era ClrcollUHone delca- lauro, ch:l CIll);C hl froute del \IpU1~tn del scntte che soghonll diffonderSI ogni giorno
pitali questa viene. inceppata. dal Governo I:tegno d ltallll, , ,I tra il popolo in copia incredibile,. Quan-
il quàle or piuch~ maioppresso dal deficit, Intanto, COlliO Il Senatore, Corto, ha tunque in vero tnnta sia ,hl possa e la
si è reso il primo cvn~orreutenella rlcer~a 8egn!1lato nel 8)JO dIscorso, 11 masslm? grandezza de,l male, cho nllln lllezzo um~nJ
dellilmonela, I.aondo ]I. Corte noi BIlO dJ- cOllt~ugente nel,l aumento delle spese e. volga asradlCarlo Illtlera11lellto, o ad lIn.
scorso conchillde: La sitlf:a!ione del(e cose,' ~orlllto dal Mllllstro. della Guerra" i· pedu'.I? del tutto" fa duopo però opporlJi
è,91'avis8ima,e di energj()t pl'ovvedl1nentl Le sp~se mllt\ap nou han l'at.lto li Il a.n, la plU fo/·te 1'~~lstell(!iaJ stllnte che con
'l't abbisogna. men.to dI poco rllmvo, ma SOIlSI addll'lt.: una s~8telluta Indust1"la e pl'emul'a può

L' erede~el castello d'Evris

-. Trovatevi un' altra occupa~ione per
lunedl; non intendo entrare in certi det.
tag!i coi miei operai. Eccovi la vostra paga
meno le cinque ore...

.La signora Berlrand esigeva che suoma­
rito assistesse alla paga del sabato sera,
giacchè. senliva il bisogno di raddoppiare la
sua autorità con quella del marito,in faccia
Il quella popolazione di operai che formico­
lavano nelle sue oave, salivllDo e scende­
vano i pendii scabrosi dei suoi forni, e cui
poco piaceva la s,ua durezza e l'avarizia
colla.quale li, tratt~va,

- Signor Giuseppe! - supplicÒ l'ope.
l'aio, sivol~ndosi al padrone"..- Signor
'Giuseppe! io sono il più vecchio dei vostri
irppiegati INoo ho altre risorse, e i miei
quattro piccini vivono· app~na con quanto
guadagno... .

Il signor Be~trand si alzò oommosso,e
mentre sua moglie seguitava Il Illvorare sui
suoi libri, mettendo in pulito i conti detla
giornata, spinse dolcemente l'operaio fuori

Durante il periodo di discussione eletto­
rale non mancano COnfessioni preziose di
chi può s~perne intorno agli intrighi' della
massonel'la.' .

L'Italia del Popolo in un brioso articolo
SU quella Torre dI Babele che é la lotta
elettol'ale, soggiunge:

«Del resto, i • caldi» avversari di
Grispi sono pochini assai. fJa corruzione
arriva dapparl,utto. Dicono che la masso·
neria ~i ab?ia un gran giuoco. Ieri qual.
cuno ClaBSlcurava che molti manifesti del.
1'~l!pa8isiane sono stampati con denari for­
nitI dalla massoneria, la quale è tutta
d'acoordo oon Grispi Il ne riceve aiuti.

• Non sappiamo nulla di questi misteri.
l\tIa udendo raocontare quel fatto ci tornava
alla memoria ciò che tempo fa ne' diceva
Ijll uomo politico, reduce da ROllla:

-------
QUEL ona FANNO LE ELEZIOm'
Il Secolo scrlve:
« Basta j frattanto incomincia, anzi ò

già eomìneiato il Iavorìo sotterraneo delle
mine e eontromine ; 'si ordiscono trame
tenebrese, intrighi, congiure complotti;' si
propongono e si contrattano àlleanze inna·
tural], mostruose e spesso repugnantt ',

« Nò di ciò intendiamo fàr'eolpa: ai
Cl\lldidatf; la colp!1 è del sistema, èhe bi­
sognerebbe cambiare; è lo scrutinio di
llstn che rende non solo possibili, . 'ma.
anche inevitabili iplu 'loschi e turpi \na~
neggl.

« Anche col collegio uninominale non
è sempre facile nè possibile far passll~e la
volontll del paese; ma collo scrutinio di
lista la COSII Ò ass.ai più difficile è quasi
impossibile.. .. •.

«Ogni elettore infatti vorrebbe man,
dare in ParlalUento uomini probi, as~an­
nati e sinceramente amanti del progres.so
e curanti il benessere morale e materÌllle
delle popola~ioni. Ma che cosa possiamo
aspettarci di huono da candidatrtre,. che
sono per la maggior parte il prodottodel·
l'intrigo e vengono alla luce iu mezzo alta
più nauseante corruzio.ne ~

• Gli eletti in questo caso, trauuepoche
e rare eccezioni· non possono esssere che i
peggiori ffil i peggiori, la qual cosa non
fa certamente onore al sisteula,né a chi
l' ha proposto o lo sostione.»

E poi sì piange perchè i. cattolici
stanno Ibnt~ni daquesla fabbrir,a d'im-
brogli?· . ..

srnluunìrsi e fino ad un Certo puntoci,rco­
ècriversl. »

- Ti ascolterò Bno a che ti piacerà di
parlare, cara amica, - rispose balbettando.

- Sta bone, ho da parlati di nostra fi­
glia, Le ,Iilie occu,pazioni non mi permet.
tono di tenerlecont:nuamente dietro, e tu
che protesti.., che dovresti sorvegliarla, tu
non lo fai,
Il povero uomo apri la bocca, gli era ve.

nuto in monte'di rioordare alla l\1oglie gli
s,chernì, i motteggi, che essa gli a:veva lan­
ciati ridendo sul viso quando ayevavoluto,
prendersi cnra dellafanciulla, quandoaveva
mostrato di essere almeno nna discreta go,
vernante; ma la pallra di quella dorinae
l'amore di pace lo vinsero e la bocca si
richiuse Mnza avere pronunziata una sola
parola, mentre Zenaide riprese con t\lono
più aspro:

- Sai tu dove ho ritrovato' Gilberta un
momento fa ~ Sul limitare delboscodi Ro­
queville, in compagnia di quel brioconc~llo
ehe poco mancò. non l'.ucci<le~'se, e ... sai'ch~
cosa stava facendo? gli stava dandolezione
di lettura! " '

(Oontùlua.)

, 1'~,L",~~m.,'e!'~~..~
,~t~étl3!i';:f~K1L~·~~~~.,

Conservaziona e svilupo dei cappelli a barba
(Vedi avviso)n quarta paginil)

!'E uo__ ",.." __ _.. _ _._.. __ __ _

I nio il povero marito, tai' era sempre Ktata,

I Non aveva mai avuto alcun che di gl'a·
zioso, di femminile, di attraente; nessuna
espressione ·oel suo sorriso i rpai' nel di,
scorso un .pensiero delicab o originale; era
sempre stata una donna d'affari nel senso·
più stretto·dell' espressione; una donnache
conosce. quanto valga, si stima per quello
che é, e non perde il tempo ad acquistare
le attrattive che le mancano,
. Quella sera il volto dellasignoraZenaide

era più arcigno del solito;, ~li occhi vivis­
simi lampeggiavano sinistramente, una ruga
profonda le solcava la, fronte, e di tanto in
tanto una convulsione violenta la scuoteva
in tutto il corpo, Allaflne allontanò da sé

j registri,,copri oon un velo la tìamma del
lume, e rivoltasi al marito, ohe aveva ri­
presa la sua fisonomia d'uomo rassegnato
a tutto:

- Vuoi avere la compiacenza, vuoifarmi
l' onOl'e di ascoltarmi attenhmenle l - do­
mandò,

Il signor·Bartrand in<lrociò con.rassegna­
zione le mani sui ginocchi, Quando vedeva
<lhe sua moglie assumeva quel tuono c da
imperatrice» il poveretto sentiva mancarsi
il respiro e tremava come un fanciullo eolto
in fallo.

della porta, lascia~dogli cadere tra le mani
una moneta di cinque franchi; .~. il prezzo
che la signora si era r'itenuto per le ore
perdute.

Tutte ciò. fu fatto assai destmmente : Ze­
naide, che ordinariamente vedevil tutto,
questa volta nou si accorse di nulla.

Il brav'uomo tornò a sedersi, e per una
me'zz'ora, silenzioso, composto come un fan·
ciullo educato o uncanino bene ammae­
strato, ebbe il piacere di contemplare la
moglie ohe par,,,'a ringìovanirsi in mezzo
a quelle oceupazioni tra le quali ordinaria­
mente una donna si perde,

Zenaide scriveva; la lampada rischiarava
vivamente la sua fronte depressa, contor­
nata da capelli neri e rozzi, il naso lungo,
dritto, dalle n·arici talm·ente dilatate che
pareva doveS$ro rialzare il labbro supe­
riore per scoprire una fila di denti larghi e
bianchi; il collo grasso e corto che si pie­
gava sotto il peso di uua testa immensa,
chn veduta cosi tra i libri e le carte non
si sarebbe; potuto dire se appartenesse ad
un uomo o ad una donna.

Un burrone qualunque avevaparagonato
la figura di quella donna ad un sacco di
grano legato strelto a metà... Ma oome la
vedeva oggi dopo dodici anni di matrimo-
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varietàcasa eCose, di

Un' anim" é v"I'lta "i cielo, una tomba
s' é Ilperta, e noi orfanelli d.1I' Ospizio M.r
Tomtldlnl piangiamo, .perchè essa raccoglie
gli aV!lI,zi morttlli del nostro amato vice
l'etto"f)· D. AN'l'ONIO LUNAZZI. Siamo
piccoli, poveri, ""hni, e Il tìiguore ci avell
pr'lvvisti in lui di un Htf"zionlltissiu," Rupe·
l'iore che tenea pel' nui le ve"i di. padre;
'ed olgi CI ba abllf1nt!onati. Il Signore ag·
gradi l'olocausto del sno sf1cerdot~, i suoi
giornifuroootrovati pieni, ed . egli maturo
pel cie:o.lloliò Cl ~o.l~te la. rioompens.• di
quanto fece per noi chafummu carissimi.
Rltirnl" frll questc' mura el .mo\'1 VlttllUll
del.suo dov\'re:qui ,tutto oiricorda le sue
virtù, la sua ptlziellza, il sno zelo, le sue
affannose cure,' chè' giorno e notte' ;egli ern
sempreint~ntoal nostro b~ne,e poteva ti.
peterecon Cliàcobbell1stu urehar et,qelu,
fU!liebalque somnus ab oçu7is. mais (Sen.
31. 40),

Ahi! misèl'Ì~ol'diosissimo ldlio doni la
vita elel'oa a lui che eac,rdìcò se ste8so per.
allevare a Dio buelli cristiani, alla patria
onesli operai, ottimi cittll<lini. Mandatoilai
suoiSUl'lriori'ei.veune It l'accoglierci nelle
noatre case desolate dalla morte; ., ei venne
e toglierei vagaboodl per le strade e pcr le·
piazze, ed atutli c'insegnI)' che abbiamOo
un Dio da amal'e oolle opere, un'anima da
1",lvRrellOlla preghiera; unii p~tria ',da seI"
vire con uo",.vlta.<1norataedopl'rns~. -,E
come lo cOlltrac('ambi~re,mo ,di q,u,into ei
fece per noi'ISiaino piccol i,povèrl, orfani;
eppure 'osiam dire che ubbiamo di cbe rì~

cambiarlo. SI, si Iliilenderemo ilo.()ntra\~.
camhio oòlteoerbeoe in mente e pra,ticare
i611ggi SUOI insegnamenti; .001 .• ricordlll'ci
sillnpre di 'Ini nelle nostro 9razioni,oolfara.
di frellnente la6'anta ()omnnione in suff..a­
gio.dell'anima.sua,

Ob quando il buon Gesùpogllcràsul onu
nostro ~Ii 'lirerno colpiùvho afferto: Date,
buon DIO,I' etel'/Jo.,l'iposo all'anima di colui
chc con tllnto zelo è. tanta. abuegllzione ci
apprese ad uD,lalvi ; accoglietela presto il>
Parad.iso a .goderecoglr angelie coisanti.
- E tu, anima bella, volgi .dal, cielo beni·
gno. lo .sgoardo sOVI'a de' tuoi cllciorf~nelli;
ci benl'dloi, òprega delle pr?ga.pe~ nOI, per·
chil. camminialll sellipr~ per il retto sontÌ<lro.
delle virtù. " ,

Udine, 6 novembre 1890.
Oli orfaneUi dell' Osp. ]JJj.1' 'l'omlldini;

~\\\Wte •

Per lo. sta.mpa oattolica in Friuli
D. G. G. Lire 5.
D. L. N. • 2.

.EùSII1:BJ:E?.o
Frn.ncia - La pÙltllJa forte di Ma·

dlme. - Il Sièole, annunzia che Freycinet,
mlnìetro della guerra, ha dOlliso che la
piazza di Modllne diventi! a datare dal 1
gennaio 189/, la sede de nuovo comando
d'artizlieria dipendente da Grenoble..

Questa notizia è molto commentata nei
circoli militari e si crede che farli una certa
impressione anche in Italia.

E' naturale: Modane' .è al.contlne ita­
liano. Il rinforzo '.l'un comando d'artiglie.
l'io che si dII' alla sua pìazzu ha un signifi·
cato che non ,può sfuggire a nessuno.

'Get'lnanin, - Bello confessioni­
Il Germania il Rcicllsboto ed un periodico
religioso protestante, hanno cominciatouna
crociata a favore del rlstablllmento delia
gerarchia ecclesiastioa fra protestanti a so.
miglianza della cattolica, che chiamano
della primitiva chiesa cristiana. Sono tenta.
tivi disperati che fanno i protestanti serii
per salvare la loro setta dallo sfacelo' che
la minaccia, Ma questi rimedi! sono inutili
ed il protestantism« va pian piano. lnabls­
aandosl nell' inoredulitll. Tuttavia quel ten­
tativo riesce ad una bella' confessione in
prò della vera Ohlesa cattolioa. SI, perchè
prova che gli stessi protestanti fervorosi
non, tr,ovano altra tavola di. ,salvezza che
l'avviolnarel alla nostra Ohìesa, Così potes­
sera avviclnarai del ~tltto e rientrarle nel
grembo, da cui eosì infaustamente SOno
usclti." ,

l.~ussia - Alro~ità - E' scoppiata
una rivolta sopra un ba'stimento che tra.
sportava a Yaketsk degli esiliati iil Siberia.

Due prigionieri erano' stati crudelméòte
flagellati per alcune insubordinazioni, reali
o immaginarie; i compagni, trovando la
punizione inumana, si sono lanciati contro
i guardiani, li hanno disarmati. legando
loro mani e piedi.

.Poi dopo aver fatto subire al capo della
scorta la pena della ,frusta, sono. sbarr.atl
lasciando Il bastimento sulla spiaggia.

Appena il governatore di Yakutsk seppe
quanto era accaduto, feoe liberare i guaI"
dianie li pose sulle traccia ,dei fuggitivi,

Due di questi furono uccisi e cin(jue ri­
presi.
-------..,..---.,ur-~---~..--~--_

Brescia -Un frateassolto -.,.Mon­
tani Giovanni d'anni 30, gill carabipiere,
ora frate Oarmelitano scalzo a S. Pietro,
venivairnputato rI,·lIa cOfltravvenzione di
cui agli artiooli 453 Oodioe penale e 84
Legge di Pubblica Sicurezza, per essere
stato .colto a questuare nell' abitato di Leno
il l agosto 1890. 11 13 settembre fu con­
dannato dal Pretore di Leno come accat­
tonee assolto corÌ1e questuante; appellante
e. difeso energicameute e splendidamente
dal sig. avv.Damioli,i1 R. '.l,)ribunale ci·
vile di .\òlrescia giudicò uon farsi luo~o a
procerlirnento per non concorrere nel fatto
ael Montani gli estremi della contravva·
zione di cui all'art. 453 Oodice penale ch~
fu dal Pretore applicato.

Milano - Il processo contro.due uf­
ficiali. -1\1 '.l,)ribunale militare pr.Osegue
rapidamente l'istruttoria del processo che
venne iniziato contro il . tenente·celonnello
Grondona e il capitano Bacchi che dove·
vano arrestare il Livra~hi. L'accusa é fon.
data sull' ar~. 103 del Oodice militare, Il
quale prevede appuflto il caso in cui per
negligenza od imprudenza si lasci evadere
un arrestato, /

Ho nù), - La figlia del Cimle diPa­
rigi in Vatieano. - La prinelpessa Elena
d' Orléans figlia del conte di Parigi, fu a
Roma, accompàgnata dal generale, barone
deOhlirette, per venerare personalmente il
S. Padre. La pia donzella ebbe il ~iorno 3
la consolazione di essere ammessa alla Oap­
pella privata di Sua 'Santitll, ove aSRistette
al S. Saoriflcio' e ricevette dalle mani del
.Papa stesso lo S, Cùmunione, insieme col
suo se/oluito.

Dopo lo Messa, il Pontefice onorò lo
principessa di una privata· udienzae le donò
unII. magnifica medaglia d'argento, In eleo

.gant.e astuccio di velluto rosso ; la m.edaglia
é una copiadi quella, che il Sacro Collegio

. clferse a Leone XlII per jl sno giubileo
episcopale.

La prinoipessa Elena è una giovanedi.
ciannovenne, piissima e. pula del Pllpa con
una de'voziona ed un elltusiasmo ~randis,

simo. A.'piedi.. di Sua· Santitll volle dep~rre,
a lIome suo' e del conte di Parl!:i, una vi~
stosa somma per il .ienarodi lS. Pietro. Nel
pomeriggio visitò le gallerie e i· musei va·
tioani.

nelle medesime; del modo In cui talìrl­
formesooo promossa o deliberate, e del
terminl per impugnarle.

II. Ohe gli Amministratori delle Opere.
Pie curino di avere, se per avventura non
ne Ioasero gill provveduti, gli atti di fonda­
zione, gli statuti ed ogni altro documentò
che si colléghi colla origino, natura escopo

,della istituzione,' .
Hl. Ohe in ogni èìtlll si costituiscasotto

le debite dipendenze, e d'accordo coll' Or.
dlnarìo Diocesano e per iniziativa del Co­

.mltato Diocesano, rispettivo o di al.tro 00'
mltato analogo, ove quello non esista, un
collegio di. persone. di .legge e di nmmlnì­
atratorldi Opere pie di retto ed integro
sentire, nonché di' personeoompetenti delI

Olero, cui possano l'Ivolgersi .quelli che
sono. preposti all' amministrazione di enti
per averne consìgtto ed indirizzo,sia per le
Istituzioni costituite, sia »nche per dìeposl­
zioni nuove di Beneficenza dlOulto.

Art. IV. Ohe slli cura di tale collegio di
difesa: ,

a) Il delegare (quando non creda di
provvedervidirettamente ill~ev.moVescovo
locale) .persone'in ogni cupoluogo di 00.
mune, le quali raccolgano le notizie, lego
gano nell'albo -del Municipio le proposta e
deliberazioni dillleOongre~azioni di Oarità,
delle Giunte Amministrahve, A dei Oonsigli
Oomunali e Provinciali nonché i provverli­
menti dei erefetti, dei Solto Prefetti, e del
Ministero, e ne informino prontamente gli
Amministratori, ove qullsti, ai quali ne in­
combe l'obbligo, non potessero provvedervi;

hl Ilsostenere .presso le Oòngregazioni
d! Oarità,i Municipi, t'e. Giunte ammìni .
strative, i Oonslgli Oomunalì o Provinciali
e le prefetture le ragioni delle Opere Pie,
pubblicando all' uopo.colla stampa la difesa
aei PIi lstituti, ouae impedirne la riforma
e lo trasformazione; ed 11 provvederopiù
specialmente a quanto è necessàrio alla
tempestiva, valida ed efficace compilazione,
presentazione e trasmissione dei. ricorsi si
Oonsiglio di Stato, ed alle .autoritll com·
petenti. ,

Art. V.Infine il Oongresso stessoaeli·
bera:

Ohe il Oomitato generale permanente
dell'Opera dei Congressi, curi, ove meglio
si presenti opportuno, 1;1 pronta costituzione
di uQ Oomitato Oentrale, cui facciano capo
i Ool'legi .di difesa, onde meglio coordinare
e con uniformitll di vedute e di condotta
là difesa e le delle Opere Pie, racco.
mandando opo il, Periodico bimensile
che si pu da valèfltluomini di legge
alla Tipo Arcivecoviledi Lucca, il
quale'· completa l'opera di difesa legale,
iniziata anche per Ile Opero Pie dal Uon.
sul/ore Oiuridico di Firenze.

Le .stl'l1gi .del colera all'Eritrea"

ottavo CUU[r0880 Cattolico Italian~
IN :L..O:DI

Difesa legale delle Opere Pie
'Per difendere alla meglio le Qperll Pie

tanto in pericolo colla nuo\'a legge, il
Oougresso Oattolico di Lodi,rellitore il
conte (lal'io 'fedeschi di Piacan~a appr,)vò
le seguenti delibera~ioni:

Oonsiderando che Ili nuova logge sulle
Opere Pie, testè' promulgata in Italia, che
si qualifica per ironia, in una Circolare ufo
fièiale, altamente civile, mira a diversi in·
.tendimenti, tutti, qual più qual menon:ra
vissi mi e funesti. (Enciclica 15 ottobre 1890)
e cosi - al concentramento di talune Isti­
tuzioni, con,lesiooe. della .~ropria '. autono"
mia, nella Congregazione di Oarit!l~alla
riunione. di altre IngrUPlliper affioi~1I di
scopo - allit revisione abbligatoria <degli
Statu ti - infine alla trasformazione:'."

. Considerando come i provvedimenti ..san-
oiti dalla .Legge attentino sostanzialmenie ...._. ~..........,_---__---
alla esistenza, od almeno alla necessaria
libertà morale e lo~ale di tutte le Opere
Pie ne scindan9 ed a'ttutiscano la beneflca'
e r~liglosa influenza· asservilOdole. ai . fini
settari, violino lo volontll sacra dei padri
nostri sotto mentite parvenze di avyautag·
giare !e p,lllssi diserèdate,e c?l,vero, propo­
.sito di portare nuovi danni e ferite: alla
Ohiesa, nonché alla gl'!lnde maggioranza
dell' Italia credente e ,cattolica:

Considerando come diminuire le funeste
conseguenze religiose, econom iche e sociali
che emergeranno dall' applicazione rigorosa
di questa Legge, ohe si pre~ta. nella sua
interpretazione anche a maggIOri soprUSI ed
arbitri: sia dovere dei Qattolici massime
in presenza della stupenda Eneiclica del 15.
ottobre corrente,. di agire virihus .ttniUs,
provvedendo in ,ogni mi!('lior modo alla di"
fesa legale delle Opere Pie:

Oonsiderando come a oiòtorni indispen.
sabile che gli Amministratol-i delle. stesse
conoscano quali siano le riforme imposte
ileI' .Legge alle Istm ioni loro affidate, e ciò
dietro studio di esame dei doc!1menti. da
cui se ne deduce l'origine, la natura e lo
poopo;

Oonsiderando essere utile che gli 'Ammi.
nistratori 'degli Enti sovrannunciati. siano
i.nform..a.... t.i. ~.rontam~nte .d.~lle pro.pos~e f.~.tt~perla cos!detta riforma delle' IstltllzlOn!
di Beneficenza· e delle decisioni prese dalle
Oongregazioni di. Oaritll, dalle Giunte amo
ministrative, dai Oonsigli' comunali e pro­
vinciali, dai prefetti e sottoprefetti, e dal
ministero:. '. "

Considera,ndo infine richiedersi ezian<:\'io
per tale intendimento che vi sia chi aiuti
le Qpere,Pie di consiglio in ciòche .è op­
portuno di fare per prevenire o mitigare
le propòste di riforma, e per illuminare
sul vero stato delle istituzioni gli en,ti e le
autorità che debbono Promuovere le propo­
ste anzidette, o debbono essere su . queste
interpellate e vi sia ancora ehi assista gli
Istituti 'pii pel ricorSi) ai poteri giudiziali
ed amministrativi, e segnatamente· alla
quarta Sezione del OOl1sigliodi Stato per
impugnare i decreti che 1)e 'ordinino questa'
o quella riforma:

L'Ottavo Congresso Cattolioo italiano
riunito 'in Lodi, propone, ~onsigliae fa voti:

Art. 1.0he /olli 1\mministra.tori delle. O·
pere P.i.eprccurin.o di. avere. u.n.a.. piena, co­
gnizione della nnova Legge; ed in moao
speciale della parte, in cui essa dispone
delle l'iforme. che pcssouo essere introdotte

Llt Oanletta di Venezia ha da Mas·
saua, ,24 \Jttobre : ,

~ Sono lieto di confermar,mi il progre~'

sivo miglìl!ram~nto de,Ila sltua1.lon~ MUI­
tarla Iìl quale invero per quanto rlgnar~a
le trnppù o gli italiani in genere, non ft!·
fortnnatamente molto turblltlt. Ml\ auche I
nostri p:lgarono il tributo al fiero n\ldor~,
che o!tl!i qlrpeggia raro o mite, in I che
non è' (t·l tntto sparito, per quanto lo si
batte~y.i col meno spaventoso nome. di ga­
stro-entcnto nenta.

E' innli!'l di dire che le truppe nostro
di terra e di mare sono state all'al tc~~a

.del valore, deì loro coraggio della loro
nbnegazione, giustamente sempre od orun­
que celèbrate. I carabinieri poi, hanno
compiuto addiruturà prodigi. A questi di­
menticati martiri. del dovel'o è affidato
anche l' incarico dol becchino. Tm i po­
ven indigeni i morti si contarono 'a mi­
gliaia tànto che dei loro cadaveri' si for­
mavano dello Immense Clltaste, e,si bru­
ciavano con f,lscine impregnnte di petrolio.
Una rrimitiva ed immensa cremazione.

Por darvi nn' idea dell'opera di abne­
ga1.ione dei earabiniori, vi dirò che diòesl
sill !iiunto al Oomando un telegramma del
oarubiniere di Ailet, che suona c6s1: Qui
tutti morti: possiamo rientrare a MàSsaua.

Per l'arrivo del generale Caprivi

Educazione laica

All'Hotel GavoI//' l\ Mihwo è finito
ierLl'il:ddobliodelle stan~e assegnate al

. conte, Oaprivi e all'on',Orispi: . ,
' L'appartamento dell ono Orlspl SI com·
.pone di un salotto di ricevimento e d'una
camera da letto con mo~iglia in mogano
in stile del principio del secoln. L'appllr.
taluento del cOlite Oaprivl . ha pure un
salone.di riceVimento in istile Luigi XV,
conmò!iili dorati foruitidalla riputata'
fabbrica dei fratelli Mol'U di Milano,e
decorata con dei quadri dell'Induno. La
caÌnera. da letto ha lo stesso f\mlllobiglia­
mento in mogano nello stile di quello per
l'ono Crispi. (l'è inoltre nn gabinetto di
toilette nel medesimo stile. La sallt di
lavoro, destinata all'ufficio di sogreterht,
è:fornita con lllobilidi stile 500 illtliano,
c~e escono egnalmente dagli stabilimenti
dei' fratelli. Mora.
, In mezzo c'è U,) ricco tavolo coperto
dal tradi~ionale tappeto verde; le sCt'iva­
nie sono intagliate nello stesso. stile de~
Rinascimento, e destinate per 1 segr,'tan
addetti al conte Caprivi: Oomplotano la
sala ,di lavoro dne librerie o ampi seggio­
loni, ~opio di origi,ullii.an~ichi " !tnlìani

esistentI nJI Mnseo·dnrte antICa del F~a­
telli Mora. L'assieme dell'llmmobigliamento
è ricco· e severo aduQ t'Jmpo, e f,l onore
alla Ditta costrnttrice.

Le tappe~zl'rie, in seta '. e ra~o s9no stàte
eseguite dalla Ditta Bnnler, di Milano.

Sullo stesso piano, ,ultre a qneste stan~e

visJoli gli Ilppartamentiper l'àintante,i1
eonsigliere e i segretari del conte (la~riyi

e di quelli del Presidente del Oonslglio
dei mmistri. .

II/proprietario deli'Albergo Cavour, si·
gnor Suardi nulla ha tralasciato l'orehè
an~he in qnesta circostan~a, il suo .. AI-,
bergo sia degno degli ospiti che 'deve 'ac-
co,gIiere. ..., '.. '
ilLa decora~lOne !n fio!! YlOne fatta <\111
lloricultore Ferral'Jo, e. ~lIrà,. non tanto
'èhiassosa, 11I11., nolla sna semplicità, ricca
elt elegat;tte.

, Là d!re~ionedei lavori ò stata tenuta
!dal barone Ostini, venuto a bella posta

l da R:0ma, e addetto ~I~ini~te~o degli
esten. Una ornamenta~lone mfiol'lè stata
'predi.sposta· nel centro' della corte de.' Il'al­
'bergo, e sulle scale ,)ondncenti a!tli apparo
tamenti del conte Caprivi o del Presidente
del Oonsiglio' (lei nÌìnistrì.
.E Pllntlllon p~gbi.

~ '. - .

La liberale Vedetta di Fjren~ l nel suo
nr23S del 25 ottobre scoive :

« Un tempo - e non si tratta di cento
nèdi cinquant'anni f,l - il coltello ers,
si può dinl ignoto ~ Firenze. Il cappiotto
paesano co1M' il fiasco, il buon pugno re­
galatocì dalla; provvida natura, serviva mi­
rabihnent.e d'lIrmaoffenslva, e per fare
che il fiorentino vi ricorresse ci volevano,
oltre "tutto, gli argani.. ,

« Ora'ìn meno di. uu.treptenrrìò, la ra~~a

pare che sia cambiata, i giovinastri con­
temporanei stimerebbero di essere disono­
rati se non portass-Jro in, ~asea)a• .10\0
b~ava lamll, e non,gi~ ali InteQtod ìntt­
midire .chi volesse recar loro danno, mn
proprioco~ lo sC9Po di sbu.de·lIaro~lle.
gra.mente Ilprossltno lilla prima occasione'
propi~il\, il più lieve accenno di provoca­
zione,,~l!p;'!imo diverbio, alla pii} futile
ragione dì disputa.•

"Econehjde testualmente così:
«Pensiamoci una buolla voltlt e provve·

diamo. E per provveùere non basta re­
primere, bisog.na anche. preveoire; ma
pl'eveniro saggIamente, con le buone e
non colle.Clttti ve, colla ragione dalla SUII
e ,non con la forza o con l'arbitrio. L'ar·
restare .110 omie,ida è utllo, non v'ha dub·
bio :meglid però IIVerdllto al colpevole
una· educa~ione che non lo Il vesse con­
dotl,o al delitto.

«'L' iodoledolla popola~ione. fiorentina
è stata. sempre mite e tranquilla. Può es·
soreèlla canìbiatll IId. nn tratt01 Non
credu. Educhiamo sanamente non con le
traveggole retoriche agli occhi, macon un
esatto criterio degli uomini e dello cose••

Oh come1L'eduCi\~ione !llica, l'essersi
emanèipati dnl prete - come dicono
sempre i libemli -dà di 'Iuestl buoni
frntti 11

--,.-'---,.-,,---,.-'-----,.~--

« -:-GII attacchi della geote addetta alla
massoneria contro Orispl, fata conto che
aiooo. coma. le sortite che faceva Baglione

,Malatosta all'assedio di Firenze, tanto per
cdar~II -, ad intendere••---..------_..-



AntoniQ Vittori gerente, reaponsabile.

Nessuno si lasci sfuggire l'occasione
di visitare la libreria del Patronato, in
Udine - Via della Posta 16 - Udine,
dove a prezzi ecc.:3zionali, troverà,
un copioso assortimento di libri di
devozione rilegati finissimamente,
edizioni italiane e francesi; un grande
deposito di corone comuni ed. ele­
gantissime; di Ricordi per I. Comu­
nione in cromotipografia, cromolito­
grafia, oleografia; d'immagini, di
Santi ecc.

\

sione dell' artiglieria, in seguito'alla orea·
zlonedi sei nuovi reggimenti d'artiglieria
,da piazza. .

Budapest 6 .... La Camera approvò Il
bilancio j in base alla. diaeuaslone dejlli
articoli, l'opposizione modera ta votò in fa­
vore.

Amido Borace Bantl
MARCA GALLO (Brevettato)

re~ente invenzione superiore a tutti gli al~
trl' amdi ~azi,?nali ed esteri. Non si attaco~
11, ferro. SI s\lra con facilità, ConservaJà
blllncheriR, Il. Borace vi Il incorporato con
~ltre .sostanze con processo'speciale sicchè
IDdurisce e lUCIda la biancheria senza CCI'-
roderla. . ' \

J!11e~anti scattole da grammi 500 cen­
teSImI 60; da gl'ammi 250, cento SO

Deposito in Udine all'Ufficio Annunzi de
Cittadino Italiano, via dellil Posta, 16,

:N'ot:lz:le d.:l :Borsa
r novembre 1890

Rendita il. god,} genn. 189.1 daL. 92,93 aL.• 93,03
Id, id. l Lugl. 1890 • 95, lO • 95,20
id, auslriaca in cartada F, 88.50 • F. 88.80
Id, • inarg, • 89.,. • 88.90

Fiorini effettivi da L. 221.50 a 221.75
Bancanole austriache 221.50. 221.75

Orario della Tramvia a Vapore
Udine-S. Daniele

J tlrienee Arrivi ,Partehse Arrivi
DA UDINII a da A UDINII

l'. Gemona s. DANIELE s. DANIllLE, p, Gemona
ore8,20ant. orslO, ant, ore 7

120ant.
ors8.57an!.

» 11,80» »1.-. » ! .-' » 1,lO »
» 2,86» »4.- p. »2,- a »1.50 p.
» 6,- p. » 7,44 p. lo 5,- p. • 8,20 p.

~AVVISO

Non più lelristi COnsBanenze del taalio
D]~U OALLI

Esportazione del premiatO halssmo Lasz
c~llitugo i~c~mparsbi,le per l'Ameri~a, E.
gitto, TurchIa, Inghilterra e' Austna Un-
gherIa. . .

Questo· premiato Callifug/J di Lasz Leo.
poldo di Padova oramai di fama modiale,
estirpa Calli, occhi pollini, indurimenta cu­
tanei, senza dil,turbo e senza. fasciature
adoperando il medesimà COn' un semplice
pennellino.

Boccetta con etichetta rcssa cento 60
con etichetta gialla L. I, munitedellafirma
dautografa ,dell' i'nvHntorf" del pennelino e
nel modo di usare 11 Oalllfugc. ,

Deposito generale per In prcvinciapresso
l'Ufficio Annunzi del Cittadino Italianc via
della Pos!!. 16, Udiop.' .

In Nimis Presso il Chimico I!'armacista'
Luigi Dal Negro. '

. Coll'aumento delle sppse pcstali, si spe.,
dlSCB franca nel Uegno.

Orario delle Ferrovie
Pa'rtenze da Udine per le linee' di

Venezia (arit, 1.4.5 H, 4040 1'11..14. D~
(pom. 1.20 1).80 8.0h

Oormons (lint. 2.45 751 ' 11•10M
[pem. 3.40 5.20

Po.ntebba (ant. 5.45 7.50 D. 10.85
(pem. 5.30 5.16 D.

01 Id l (ant. 6.00 9'- 11.20
. v ae (pom. 3.30 , 7.34

Porte- (ant. 7A/; I
grnaro (pom. 1,02 5.24

Arrivi a Udine dalle linee di '
Venezia (an 2.20 M. 7.40 D., 10.05

(pom. 8,05 5.06» .tUìi

(ant. 1.15 IO57
Cormons (pom.12.35 ÙO 7.45

P t bb (ant, 9.15 11.01 D.
on e a(pom. 5.05 7.17 7.59 b.

. . (aut, 7.48 lO 16
'lvlda1e (pom, 1.02 Ù4 8.48

Por<O- (ant. 9.02 ,
grnaro (pom. 8,30 7.34 ,

TELEGRAMMl
ll!adrid 6 - Stamattina·Ià reggente era

indisposta, ma potè alznrsi noI pomeriRgi.o.
Lussembllrgo 6 - La popolazione acccise'

oltremoào entusiasticamente il ducaNassau.
Parl:,qi 6 - Il hollettino militaro' pub­

Il lica le dIsposizioni relati,e aU'orgaDizza-

sibile e indurne possibilmente che cosa
contenesse il dispacoio con. provvedimento
nuovo, respinto da Roma a Parigi, Aspetta,
aspettll, dopo un po' un telegrallJllll1. pari­

. gino arriva mlt è di 2righo; portll:la data
di ieri 4, or,e 2.25 pomo IJeggiamo le dne
righe che son questo:

« Apprendo che staununalera che Me­
« nelicl!: diresse o dirige alle potenze eu­
« ropee una protesta contro le pretese e le
« ingerenze dell'Italia••

Questo dispaccio giuntoci, contro il so·
lito, manoscritto. conventiquattr' ore di
ritardo./., ci immerse in un pel~go di rifles­
sioni. issse era con tutta probabilità un
dispaccio respinto il giorno prima che ci
veniva gl'llziosamente, sollecitamente eonse
gnato in. seguito all' avviso mandatoci da
l'arigi dal nostro corrispondente, Se le cose
andavano liscie,il diBpae~o avrebbe doro
mito sonni tranquilli su qualche tavolo
minlsteriale; poiché !acaSa era scoperta
gli si dava corso in ritardo••

La Tribuna continua narrando chefino
alle 7 POIU, dìmercoled) non ricevette il
telegralllm:l acui alludeva il corrispon­
dente. Dununcia il fattosen7Jl èommenti.

Termina così: <il Ognuno.saprà qnal giu­
d.izio debbo fare, non già del sopruso usato
al giornale, che sareobe' poca cosa,. ma
della situazione délle.cose in Africa. Noi
abbiamo negato fede.pei primi alle notizie
pessimiste sparse dal giornalismo francese
intorno allo stato delle nostre relazioni
eon Mellelik, bsnehè fosse innegabile che
la situazione era gl'ltve, altrimenti l'Anto­
nelli non sarebbe pertito t Non eravamo
disposti a ritenerla tille, quale i francesi
maliziosamente la dipingeV!lno; lIlaoggi,
vedendo a quali mezzi si ric,crra per sop­
primera o ritardate.una notizia come quella
otio ci era inviata dal noatrocorrispondente,
ci è giuocoforza amrnetterè iohe se non
vera del." tntto, essa si.' approssima assai
alla. verità, Il dubbio non par più possi­
bile: è tutto l'edificio fatièosamente in­
nalzato dalla nostra' diplomazia africana
che minaccia di orollare,..

Crispi e Caprivi a Milano
Milano 6

.Crispi égiuntoalle 12,50 {rioevuto alla
staziono da tutte le autorità. SceSeall' Ho­
,tel .CavoUl'. E' recatoalle 6 pom.'a pran­
zo a Monza e tornerà stasera alle ore lO,
Caprivi arriva stassera alle ore 10,52 a
Verona e ripartirà domattina alle l,50;
sarà ossequiato a Verona dal consigliere
delegato, il prefetto essendo assente. Alla'
stazicne di Verona sarà servito il tne.Ca­
privi arriverà a Milano domattina alle ore
6,30. Crispilo riceverà alla stazÌvne ­
Caprivi si recnerà subito a Monza O\'e è

, invitato a pranzo dal H,): ripartirà proba­
bilmp.nte sabato sera per Berlino.

Dicesi che partendo da Milano il Can­
celliere si ,incontrerà a Knfstein col can­
oelliere austriaoo Kalncky il quale lo ac­
compagnerà fino a Rosenheim d'onde Il"
cancelliere austriaco farà ritorno a Vienna.

Anlonelli e Salimbeni in Africa
Seeondo la 1hbuna di q\lestasera il

conte Antonelli è partito per lo Scioa per­
chò vi é scoppiato un conflitto tra Mene­
1ik e l'Anfari di Aussl\.l/Anfari ha at­
tribuito le ·cstilità degli Scioaui a sobilla­
zioni di italiani, ed avrebbe arrestato il
Pestalozzi, nostro residente.

La Tribuna raccoglie pure la voce r,he
Salimbeni sia prigioniero presso Menelik.

.Un pelardo a Trieste
T.rieste 6 -: I~ri sera ~ei pressi della

s~azlO~e t~r,I'OVlHrll1, o preCisamente nel giar­
,dlU~ !n vlc~nan~a, al monumento per la
dediZione di TflOste all'Austria espolse
con fortlssitna detonazione un gr~sso pe-
lardo. .

Nessuna disgrazia. Gli autori rimasero
ignoti,

Bandiera rossa e berretto frigio
L'autorità di P. S. ha proceduto al se·

questro di una bandiera 'rossa con ber­
retto frigio issata sul balcone di un noto
giornale radicale in via Roma. Essendosi I
redattori presenti dichiarati tutti solidali
verrà contro di loro iniziato lUI procedi·
men to penale. . ,

-,----
ULTIME NOTIZIE

Roma 6 ottobre 1890.
E' pienamente confermato che S, M.

l'Imperatrice d'Austria .ha dovuto suo
malgrado' rinunziaro a visitare il S. Padre
per, non esporsi Ili pericolo di qualcheral:­
presaglìa da parte degli jrredentisti"

S. M, scrisseuua lettera al Papa ester­
naudo il dispiacer sno di non essere libera
Itbbllstan~a per recarsi a baciargli il santo
piede. .

LII notizia messa fuori dal OOl'rPspon­
dellz Boltl'eau che il viaggio - a Roma
dell'Augusta Sovranlt non fosse cOlnpreso
nello itinerario da essaprestabilitò ò nna
inven1.ioneporta per cercar di diminuire
l',importanza del fatto. Da esso risulta
che non solo il Papa è prigioniero in Va­
ticano; ma che deve dipendere da nn Crispi
ocompaglli perché gli sia o no COliceSSa la
visita. di questa o quell' IIlt1'l\ persona al·
tolocata! Se la cOSa è dolorosissima per
il Papa ridotto a così obbrobriosa sohia­
vitlìda non potOl' vedere i suoi figliquando
questi sentono vivo il bisogno di presen­
tarsi a lui, ò pnre disdegnosa per assaiquanti
si vedono chiuse le porte del Vaticano
dagli sbirri d' un governo che va ripetendo
ogni giornll essere invenzione dei clericali
intransigenti la prigionia del Papa ed es·
sere inconsulte e ridiçole le pllrole del
Papa stesso quando reclama quella indi­
penden~a a cui a sacrosanto diritto.

Il nUaVO atto della politioa massonica
, ita.liana produce vivo rumore, Esso favorirà
forse oggi. le elezioni crispinel madOlllani..1

Lasciamo tmnpo 1~1 tempo,el' iniquilà. di
chi perseguita nel Romano pontefice la
Chiesa e la libertà di tutti avrà quantg le
spetta. F.

Dispaccio sequestraìo dal Governo
La l'rib1l1ul pnbblica:
Il nostro corrispondente parigino ci te­

legrafa oggi 6,..allo ore 1.30: Vi avverto
che il mio telegmmma di ieri lUi tll re­
spinto da Roma; in ccnseguenza prevedo
cha un paragrafodelmio telegrammll d'oggi
vi riuscirà iucomprensibile,

Al momento. in cui ci fu recapitato
questo telegramma non ci ora giunto alcun
dispaccio -da Parigi. Aspettlllllo che ci
giungesse la solita lettera telegrafica pari­
gina, già spedita, come si' vede, al tocco
e mezzo per trovarsI il periodo inoompl'en-

Per manoanta denu.ula
Gliage~ti di p, S. dìochiarurono in 'con·

travvensione l'affittaIetti Deotti M.aria pei"
ohè avvendo . (Jato alloggio alle suddette
donne non no facevll la prescritta deuun­
cia'all'Ufficlo di P. S,

Vino traditore
Fuori porta Gemona fu raccolto dalle

guardie di P. S. certo Nardoni Gv B. f80­
r chino che giaceva disteso a: terra in preda

a forti dolori visoeralì causati da una so­
lennissima sbornia.

. LI,"
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1000
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Un amico

L' infermo e graoll corpo
Oadde logorato e distrutto

Dalla irre(reoablle operosita
Dall'anlma.aempre.infiammata

Dall'amore del vero e del bene

<.AIITONIO LUNAZZI
'VIrtuosissimo Sacerdote

Vicere\tore 2;elan\e operoso infaticabile
. Ail'IstitutoTomadini '
Per nobiltà di sentimenti

Per purezza e soavità di costumi
Oarlssimo a tutti

Moriva Ieri a soli XL VII anni

Arresti
Ieri furono arrestati per oziosità e vaga.

bondaggio Oasaso\aAnton.ill e Madalon.
Aogela pregiudicate.

Sacerdole.dì.Dlo
Il cielo

. Oui sospirasti lJ,ual!~iù
Iilia jl!'e.sto tuo eterno guiderdone

El alla desolata famiglIa
Ohe ancor' ti cerca tra le meste stanze

Oome pure agli' orfauelli
Ohe amasti qual padre i figli suoi

Deh I porgi conforte col saluto della Cede
Vi aspetto in Paradiso

Udine, 7 novembre 1890

1580 oonoorsi
per 130 impieghi postali

Un telegramma da Roma ci Bllnuncia che
per 130 posti di uffficialt postali disponibili
coocorrono 1560 aiutanti pO'ltali.

Crooe Rossa Italiana
Estrazione seguita in BoÌlla li 3 Dovem·

bre 1890.
'Seri, N. Li"e S,!r1e N.
2047 40 50 I 7023 39
3120 27 50 I ~ 10702 10

. 3389 48 50 I IlOla 48
5638 17 1\0· I 11887 5
6592 36 2000 I 11980 4
6708 46 50 I

Il pagamento.dei premi ha luogo e datare
dal lO novembre 1890. -11 cupone di pre·
mio ,ieno.staccato, e la cartella restitUIta
al' portatcre per conccrrerealle future e·
8tl'a~ioni dei rimborsi.

F'uronoest'!:attepel rimborso le seguenti
12 serie:, '" .
136 1351 2031 2146 3123 .5792 6165

7399 7505 7543 10069' 10750. ~

Contadina derubata.
A Gemona iI)o(Jcasioue <lei grande mer­

.catodi Ognisanti fu l'ubato destramente
dalla tasca,dalla conta.dina J\1er!uzi Lulgia
un portamllnete contenente. 60 fiorini.

J;"~a.due litiganti, il· terzo ...è ferito
Madri\ssi Luca da. Venzone intromessosi

per sedare uoa rissa 'riportò lesioni di ron'
cola ~uarihiIe in gicrni 15, ad opera <li
Angeli Pietro muratol'O ' .

L'ultima Enoiolioa
del Santo Padre Leone XIII.

Alla cromotipografia del Patronato, Udi­
ne Via della Posta n. 16 si vende l'ultima
Enciclica del S. Padre Leone XIIi al
prezzo di centesimi 5 la copia.

Per copie cento. Lire 4.

Reggio Calabria
Prestito della città ]870. - 49.a Estra·

\zibne del l novembre 1890.
107072 vil.se Fr. 10.000 I 23996 vinse Fr. 200
102702 400 I 31206 .200
17530 300 I 31541 • 200

I :'2918 300 I 33216 ,200

La vende
' mml' ti 12851 250 I 88508 • 200

w 76272 250 I 47415 • 200
.",11' intel'no e all' estero I. 86902 250 I 61041 • 200

d I . 1813 200 I 65502 200
Si confermano, generalmente parlan. o, e 3922 200 I 99079 • 200

previsioni di una huona vendemmia. In 19239 " 200 I 102665" 200
molti oentri di produzione gli affari atti·
vissimi, anche perchè in molti centri di "Una montagna. di sale
consumo 80DO esauriti i vini vecchi comuni.' Sulla via da BrÌlschear a New I beria,

Questa attività ha prodotto un rialzo.nei presso il fiumeT~èhe, in Lousìana, si trova
prezzi, è un momento favorevole ai produr- una delle meraviglie del mondo. E'. una
tori e tale che ritiensi non SA ne avrà più montagna di puri cristalli di cloruro di
tardi uno più oonvenieuto. I sodlo, ohe si innalza sopra un' isola alta

Dalla, Francia giungono notizie che il 485 piedi, formata di slogni e paludi, a
raccolto è migliore di quanto primo si pre- poca distanza dalla coste.
vedeva, L' isola contiene oltre a 300 jugeri di

Dalla Spagna si ha che il rnccoìtofu IIb- terreno eccellente. Non essèndomai statR
bondante por quantltà e buono per qualità. rilevata, non si conoace esattameote l'esten-

Scarso ill'acclIlto del PortogRllo speci"l- siouedella montagna di sale,che vi si sorge
mente in. èausarlelle, filossera, nel mezzo j ma un ingegnere,che l'ba vi~

, Il Trentino ha un' buon raccolto, ma .... di sitata' di recente, crede che vi· sìenò non
qualit~ mediocre. meno di novanta milioni di tonnellate di

Nel Tirolo tedesco il raccolto fudanneg. I sale. puro.
giato dalla gl'andine. 'I ""'''"'''''"'''''''''''''''''''"'''''''''''='''''''''''''''~'''''''''''''''''';''''
, L'Austri!' inCericree'la Stiria hanno un , Diario Sacro
raooolto mfllie. I Sabato 8 nuvembre - s.Chiaro pr.La Boemia e la Moravia al disotto del , •.---- __
medio.

La Turchia un raccolto abbondantesupo;
rioro a quello dsll'anllo scorso.

Cono orsi
]l aperl(1 il CCUCOr8) pel' titoli al posto

di professu. e incaricato dell' insegnamento
dell'algehra elementare, geomstria. fisica e
topografia nella souola dei capi.minatori e
capi-offiicie.. d'Iglesias.

Le domande di ammissi.one al concorso
dovranno pn,rveuire. al Ministel'o diagri"ol­
tura, industria ecommeroio non più tardi
del 20 del.corrente mese.

-E'altresl llperto il concorso al posto
di meestra dei lavori domestici, nel H. lsti.
tuto femmile di S. Benedetto di Montagnana
(Padova).



GELONI
prontiSSimo lnfallìblle rimedio

AN '.l'ECJ.lBUM
preparato dalla farmacia.

P:FI:.A.'X'C)
l'orino, Vi" Po, 20, Torino

Da pre[erir~i Il qualsiasi.
Vermoutb sp,esse vol.te noCivi
alla salute. "luesto è tonico·
digestivo. Eccita l'appetito ed
è raccomandato nelle debo­
lezze del ventricolo. La botto
L. 2. - Bi usa assai colla
Soda Water, - Deposito in
Udine presso l'Ufficio An.
nunzi del Cittadino Italiano
della via P('~~a,'n. 16•

Tutti I moduli Der Fabbricerie
Si venjlono presso. la li·

breria del Patronato.
\lella Via' Posta 1(j

Estratto di TamaI'indu
OONOE!ll'TRATO A 'VA1'oa:cl
Migliore preparasia~lll eon.

1m le infìammasiQ~~' del Vf-Il.
t. U 010, degli ililestini, e neìi~
dWl'ee• .E;! pUI'e eceellen«i diii:,
selante facimente dig,lWibile,

Preparasi nella Farmacia.
1'rato, via Po 2 Torino.

Deposito in Udine pressI'
\' le' ffielo Annunzi del eìtta.
eli,l' Italiano.

Wal'li IiUI rrar l? U!,ampagne a'"
~ l' j ~ ('fic.ale).. Propa.

razione speciale colla· quale ai
tiene un buon vino' bia.uco l!
Spllml!lnto, tonico e ,diges\iV6
che zampilla come il vinç Chan­
pagno. Stante le 8U~ 'inC4.m te~,

ot. bili ropriotà igieniche 'e ·lIellll
stesso tempo anche economichi
(un litro di queatovino. noI
cost,.n.de ohe pochi centesimi'
molte famiglie io adottarono pet
il loro consumo giorJla~i~l;o, Bi,,·
bila migliol'e della, birràe delle
gaisose.·--'Dooo par 50 litri L,
1,70; per 100 L,3.

Unico depooito por tutta la
provincia pro8Bo l' Ufficio An­
nunzi del Oittadino ltaliano vi..
dali. Post•• l6 - Udine.

La 8apOtlill1l Pucci; speci­
fico per l Il -loui prll/nj'\to con
medaglia [l'OrP,8 un,prontis.
'sillwlnfalllhlorimcrlill [lBr
~uarirll i geloni.

::il,accumahrl" di 0,sar10 per
tempo oicànei. primi stadr
della- malattia, CI nei l.rlml
IraIdi.

Ogoibottig. con istruzione
L.l,tiO.

D0positopress<, l' Uffioio
Alluubzi del Oi/t1ldino ita­
liano, via dell» Posta, 16 ­
Udine.

In Nimis presso il chimico­
farmaoist.. LUigi Dal1'legro.

I;A
~LUIDO'.

~it%t/8rator' d,i car...1It
tal dottor OIl,unavIer il Parlgl
- Qoo qnNto prodotto, seria-

Qmhente stndilto, l'esimio detL
ennevier h risolto·· nnodel

problami più dlffioili per; la 00","
.earvazlone dei eapelll., ;Eel. ,AR.
R:I!B1'! lmmedlal\leutela Q!l!U'I'A
del medellml, 11 rinforza e n,
impediSce la decolorazione.· - La
bottiglia gro~':- ~~. '~La JIClo
801a L. S. ~

t Uni~1t d~Jl"~,~ .....:~ ;~d!n,3, pre...
I UfIleH' h illl~<~ ~.l ~ Clt~dlft'
1IIIIIni~. '

•

Parlenze da Gon.velai 3,'14 e 24
'd'ogni meS8

SEDE DELLA SOClKTÀ iN.G ENOVA.

PIAZZA~~U1'iZlA.·l'A, l}

Subagonte della Sociolà'in Udi"e.
Big. Nodari Lodovico, via Aq uilefa.

~ Altre Sub~gent;io' in l.JrllviDeìa~
distin'te collo Btemuill. 1101[1.'1. Società

Il,1 ,ri13pettiv'e in sogne

TONICO
IUCOS'HTUENn:

, ,mnco SUCCESSORE ,

del fu Prot. QIROT...\MO PAtlLIANO di Fireuzll
Si vende esolusivamente in :NAPOLI/N. 4, Calata S. Marco,

(Casa propria). In Udine, dalsigi Giacomo Comessatti Il S. Lucia.
La Oalila di Firenze è lliioppr~.......

N. B, Il .Ignor Ernesto PIglllna, po••iedo. tnlte .Ie . ricette, .cri.t,t.•.. d.i proprie. pqgno cl.1 fu
PNlf. 'GIROLAMO PAOLIANO auo zio. più un dooUQlonto, COli e"i lo do.igna qu.l••uo
snOce..ore; s.fida a.•rnantido aVolitile ,0Gmp~tenti a~torìt!l (pi~tto.tochè l'iconoro alls' qll-rt.
pagina dei glornah) E""'CD Ptdro GlO"r.tntn Paghi( '.,~J< .a tutti coiO!"o che L\udR.cemente e faI.
lAmenta 'vantano questa. successione; avverte puro' di non eonfolld9re quento'legittimo farmaco .
ClOU' altro propc.ato sotto il nome Alberlo PagUan~ fu G;u"ppe, il. quale, .oltre non aveI'",
alolloa aiRoi\~ "... d.f~nto Prof. ~ir~mo, uò m'l ..vnto l: ono~e di o..~r ,d. lui con"~oill\~
lÌ J'!'rmette con aud.... a .enza par•• di, farlle meozlone ne. auoi .nnun" 'ndu.cell<lo lJ pub.
1oI1Oo a orede.lo parente.

Bi rlle.,. qUlIldi per m...ima :6àe ogoi allro avvi.o oric!>lamo rlllative a qu•• ta ")'6eì.
....... T,ga i~.,rito IU ~..llesW ,od 'II- &\!rI ;iorllali, Aoa'FU.~n.·f.rir.i ohe a dote.lab'h _"'9
.~. illlià d.u. volto dalUJ,~a. ìIl.Il Rlutedi .chi &d1l.iMam.llte ne u.....e.

" Br" ••10 PagliA.... . \

~ ~I

IGIENE DELLA TESTA 4' //~ I

"f'/{~~~I
v'O~/ !

,...1f2)..~~~ l ami[liore acqua' I
~~~~~ ltt 1""1 d' l, ,.~QV;/~ pel a fS a pfr o aVI lIppO el ca

~u~"... pelli. P ..ezzo 'dell,\ 13 I,ttig\ia [" 2

~.. '.J'.,,/"'-/.... . l~,PARATODA. Z.:m.M.. PT F.REHEi:ì.
~ . Profumiel'Ì chimici., Napoli

•.4 .' Si vendeillUdlne presso F,sco lVUnisiui fondei Mercatovecchio, L>lnglJ
e De Negro"g via Hialto; ...;. Pordenone G.'l'ainai Corso Vltt. Emm.) ed i]' tutta

Il l'Italia dai prillcipali Profumieri, Parr;, B l'i e Farmuoisti. I

~~~~~~~'2]42. ~~~~~Jl-?l~~

IPIROSCAFI CELERISSIMI .. FERRO EFFERVESCENTE .RISSl
PER L'AMERlçA DEL SUD il piìl Ilg!W~do"olo dei ferrnginosi

L'un .) cbe viene s'Pf.0l't>ltodai. più deboli El delicati sto~
mucbi; e'CIòè il più inr]f;ato rÌlnedio per le signl>rlòe fanciulli
affetti d anemia e clO1·osi. W il più potentH ricostituente
delsangu1, di pronto <,fletto e d'una digel'ibilità rar... Rec­
comandasi nelle cure prim..verill dando tono ed energia
nelle debolezze generali provencnti dal qualsiasi causa.

I ragazzi e le signore lo prendono COli piacere perchè spu­
mante e.l ..g~radevole. Distiuti. medici lo raccpmaudano come,
I.. più genialo e felico pre~rnzH\lIe fenuginosa.

Drpll8ÙO ili Udi'llc,da GOlllssatli Giacomo, Girolo/mi·Fi'­
!Juzzi. Dm,,;o Annunzi riet GinrnHio ii Cittadino italiano
-In Nimis presso il Chimico·farmacis!." Luigi Dal N"~ro,

Vendesi oU'ingn'sso dal prrpUlaturll in Miluno vi'll< Gia
seppe I:l..rtori 6 'e dui sigg. l'ag..nini Villani e C. 6.

ROI\JIE() MANGONI
FABBRlCATOIUlPR1VILEOIATO DI LETTI IN F~nRO

1IIILANO - Corso S. Celso, 9 - MrI.ANO
Pep'sole I~~. 515 - V'era conco'l'renia

Lett.o, 1\'li'lul1o a lamiera. costrutto ecltdnrnento con con.
~orno in (orl'o- vuoto, clmnsn al lu testicrn, gambo grosso. torni lo.
ton ,·u,... ....110. .vorniciato a fuoco docorato f1nissiiuo. mO~àno od '0'

«curo n. fiori. pao!:Htggi'
o fig,ul'è a scelta. mon
"ato solidarnentè COli

'utero fondo, Solo fu"lo
I :30, con elcstico a '5
molle ben, imbottiI ','
coperto in t.ia rnou
con righe r~aoo L, 42.50
con materas,e guancìaìe
crine vegetale, fcd....1i
como l'elastico. cioè
tutto completo. L. 55.

Dimensioni: larghez­
as metri 0,90. Iunghez­
7.a l 95 al' eU,a, sponda
~lla'tesia metri, 1.60,.i
pie di l,05, .peasoro
contorno mm, 24.

Aqniotandouo'du.dei
medesimo diaegno ai
forma un el gante e 00.

lido lottq matrimo.niale·
Detto IJutto M:1h.Ll~O' daunn 0. mozza, mctri,23~fl/~, ai7.l dì! ~ rghoz1.a \?ef me:rl 2,di

lunghe", . 0010 fusto L, 4.), con elastieo a 42 mollo L. 6D.èon m.tere.oo e guanciale enne lire
80 Imballaggio L 2.50, (Porio assegnato). . '

'Si .p~dioMgr'~Us. a ~hiu":q'u•. ne. fuceia richiestn il G .. l ..lo~!,,,o. ·g·el1e....~le, <lei
let.i,i,n f"e.l·r,?, ~ de~h .rbcoh tutti per uso domestico. _ Le sredizioni ai aaeguiaeona

.

i.n...g.iO. l'no..ta. dietro.. 1O.VI0 .n cuparr.o.del. 30 .per,..~ell. to d. ell'.i U'llwrt.o d01.l tll'diZione." n. me1'Z./J va glitl ll'oot~lo o lettera raecomandata, o del l'~otanto poga~i1e al ricevere della merce, intestati allo
"t:'>iita ROlneo M&,,?g'Olli, 1\-.llln.l1o, Corso 84 (~elliiCo, 9.

~~-JJ~~~~'i%9\!/~~/':1'~-;@.. ,' ····~~~r()

·I~,'.. LE TOSS'I "-~
catarrose prodotte da ntfreddol'e, da broncllite, (lal salso 111 ruueedìna ~
le irritazioni di petto, l' Ilsml1 eec., gUIIl'iscOllO coll'uso delle rinomato ~'\

.../ S'I'IGLI1:I.J DEL DUV1:in.~ -
OON BALSAMO DEL TOLti.

~"
SPJìCIAI.ITÀ IlEI,LA FAltàIAC1A 'l'AN'l'INI di VEI\ONA ~t

Cento 60111 ~tOJ;;:-~~~ iijtruziolle

Esìjl;ere le ver~ DOV EU-;"'J.'ANr.l'.lNI
.~~ .... GUARDARSI,DALLE l!\1l'l'AZIONI ..... ~0J
1:) Depooito gonerale'lO Verona. nella Farmaeia Tantini alla Gabbia d'Oro -In UDINF 'I~
&' pres80 lo. l"al'maetQ Do O,lfOlllUlle la drogheria Minisini e pleeBolo prine. far, del Re/2:Do: ~

~~%q~~~/®~~~~~,~~~f,7~

~co SCIROPP(fPl~GLTKNoTi
. DEPURATIVO Il ~INFllESQA'fIVO. DEL SANGUE

(BBBVRTTATO DAL REGIO GOVERNO D'ITALIA)
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Uma nbioma folta e tlueote è I la barba e" i capellì azgìnugonnnil' no­
,degna'oorona della belle"'D I moaspetto <li bellezza, di forza"li Donna

L'Acqua <1i cll.inina di A. Mi~'()ne,e C.l
ò dotata di fragranza deli.lo"a, Impedìsee immedlatame~te la ~.~duta
dei oapelll e della barba non aolo, ma ne agevola lo sviluppe, lufon·
dondo loro forza e morbìdezza, ~'a sco'!'parire la forfora e."l asslcnra
nlla giovinezza una Iussnreggiaute caplgllaLura tln~ ali' pin tar~a vec­
oblaia. Si vende in fiale (flacons) da L. 2.--, 1.uO, 1.25, ed Iti bot·
t,grie da un litro a h. 8.50.

.L'Acqua Allt.icanizie <li A. MI.g;oneeC.i ,
dI eoave pI'ornmo, l'idona in poco tempo al oallelh e~ al.la barba h'!.
blanohlti, Il 00101'. primiLivo. la f..oschezza e la leggiadria.d.ella gioVi'
nezza senza aloun danno alle pelle e alla salute, ed insieme ~ la ,più
faolle ad adoprarei e non es!ge lavatul·e. NOII.è nna tlntnra, ma un ae·
qua innoona obe non maocbla nò la blancberia, .nò la pelle e clie a
gi.ce sulle cute e sulla l'adiee dei oapelli e barba, impedendone la
o,.duta è faeendo soo,mp.rlre le pollioole.Una sola bottig'lia
basta pc.. conseguirne , un .effetto sorl,ren­
dente.. - C,IBta T,. 4.- -l. botliglia.

l suddetti arl~coli si vendono da Angelo MigOl~e eC~i
Via Torino, 12, Milano. lÌ! Vene",~n'presso l Agcmw ,
Longega, S. Salvatore, 4825; da .lutt! i parruo<>hiel'i, profu­
mlerie f.rmacisti ed Udine preaao \ Sigg.: MASON ENRIOO
ahinollllliere -PETROZZI FRAT. parrucchieri '~FABRiS ANGELO
€arm,olat. _ MINISINI FRANCESCO medio.inali. . _

': Allo opedhioni per paoce poatale aggIUngere ceut,70.
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La Cipda pro(lImàta Banfi, igienica dnrrelcante;
glllàntitll pura, è f~bbricata con sistemi specia li, è
SCHvra affattodisosbuz6 ecide e ,corro!ive, è lavoc

ratBsenZB bismuto ed èath.l\ veramente IIsoiugare,
ammorbidire ,,' rinfrescllre III ,pelle.

i Preno del pacchetto grande L. 0,00 ~
:> > picllolo:> 0,60

. l De'P?aito in Udine all'Ufficio· Aununzi del CITTA·'i DINO ITALlA~NO, Vl& .d<lIaPolta, 16, ~~
In Nl.·mis presso il cbimico.-farmecistaLUlGI DEL i~
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ELISIR LOCATELLI I
DENTIFR.ICIO UNIVERSALE I

CURA PROFIL,ATTICA RAZIONALE DEeLA BOCCA
Raccomandata (laIle piÌl' a~~~ot~tlJilità Mediche.

Conserva ''3 rassoda la denta.tura, trQnca nli'istanto i dolori
edaneata la: cal'Ìe. Guariace Iégengivo acol'butiche, lo afto o
le infiamma~ioni Bieno da tlUS6lone.o reumatiche. Pl'es'9rva dai
maltdi gola. pUl'iftc. o profuma l·alilo. . .

çomposto di Pl'f.'!I"voli !iattanze Ve'letali balsam1r:!L8 ed ar­
rqmatiche, è 'Un "imedla SOl.'rano c.he :nul.la ha d~ co~une
c9Ue' tinture ed acque, dentì'ifide d'all1"f autoi'i.

I L. ~,50 il flacone in ·astuccio; franco nel Regno conte..
•lmi 60 in più. Quatt ..o tIaooni L. _10 franchi di pOltO. Di·
rigere vagli. al p.'oparatore chimico Guido Locat.elU
in MILANO. via Manara. 8.

, Grandi depositi: Udine preaool' Utreio Annunzi del
CITTADINO iTALiANO; - l'nluno proo.o lo Siab. Chi·
mico Farmlicentico BiANCARDI CATTANEO ed ARIUGONI
via BOl'l'omei, 9 ,., pr••so le farmacie, INTROZZI CorooVito
Ern,; lIl1GLiAVACCA Angolo Yia Mont. NapoJ. I.STOPPANI
Corso Garib.ldi al Ponlaccio; o pr.oso l. drogberla SIGNORI
Cor'io' Venezia 15.'; .- ax·esQia pres80 la farmacia BET·
TONI· e CANDEI.Pi'7."a del V.acovado; -, Orema. fai"
maoi. TARRAI -- Mo<1e~la farm.cia·BERTQLANI Po..•
tioo dol Collegio'; - ,Bolog-n'~ drogheria ANNJBALI
EUGENLO Piazza Vito Em.; - TOl'ino fa'''''aeiaFERREIW
Vi. G~rnaja; - Roma prosso la Dilla U. B. CASTRATI
Piazza Fontana di Truvi; ~ V (.I,rona farmacia STECCA ..
NELLA; w ,Ool1eg"l'iano Veneto Profumol'la D'ESTE;
- Genova farmaeia ZEREGA dirimpello Te.tl'o Cal'lo

III

Felice;,· Chla,\,"e'.'i Liguria fal'macia MONTEVEIWE, '1
ed in tutte 'lo 'principali "fa.rmacie' e· profuutB.l'io·, :

Onde 'evitate fr, da1ll1OSe COlltmfl'Mio"<Ì esigete la '.
firma autoflra{ata del preparalaree la _M"rca Dellositata :
(lon Brevetlo Ministeriale I
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